
 

 

 

 

 

 

   

 

 

Dal libro della Gènesi 3,9-15.20 

[Dopo che l'uomo ebbe mangiato del frutto dell'albero,] il Signore Dio lo chiamò 

e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto 

paura, perché sono nudo, e mi sono  nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere 

che sei nudo? Hai  forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non  

mangiare?». Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posto  accanto mi ha dato 

dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore  Dio disse alla donna: «Che hai 

fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora 

il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il 

bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere 

mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra 

la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il 

calcagno». L'uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i 

viventi.   Parola di Dio 

  

 

Salmo Responsoriale Dal Salmo 97 (98) 

R  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. 

 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. Gli ha dato 

vittoria la sua destra e il suo braccio santo. R. 

  

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la 

sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amore, 

della sua fedeltà alla casa d'Israele. R. 

  

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 

Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni! R. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni   1,3-6.11-12 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con 

ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della 

creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
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predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il 

disegno d'amore della sua volontà a lode dello splendore della sua grazia, di cui 

ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati - 

secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà - a essere lode 

della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.        Parola di Dio 

  

Alleluia, alleluia. 

Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te, benedetta tu fra le donne. 

Alleluia. 

Dal Vangelo secondo Luca 1, 26-38 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 

chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 

Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 

«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto 

turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le 

disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 

concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà 

chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo 

padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 

uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 

dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e 

sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia 

ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta 

sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del 

Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei. 

Parola del Signore 

 

 

PROFESSIONE DI FEDE (Credo Apostolico) 

 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. E in Gesù 

Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo 

nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, mori e fu 

sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede 

alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la 

remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

 



 

 

 

Preghiera dei fedeli 

 

Fratelli e sorelle, celebriamo oggi l’Immacolata Concezione di Maria. Se ancora 

non siamo come lei nella carità, chiediamo il dono di esserle figli nella speranza. 

 

Lettore - Preghiamo con fiducia e diciamo:  Per Maria Immacolata, ascoltaci o 

Padre. 

 

1. Per la Chiesa, affinché, sull’esempio di Maria, sia per il mondo segno della 

santità di Dio e dell’umanità salvata e rigenerata dalla grazia; preghiamo. 

 

2. Per i governanti, affinché, come Maria, si lascino illuminare dalla Parola, e 

ostacolino il dilagare del male nel mondo con scelte e azioni ispirate alla giustizia 

e al bene; preghiamo. 

 

3. Per coloro che sono schiavi del peccato, affinché, sostenuti da Maria, si lascino 

toccare dalla grazia e aprano i loro occhi accecati al volto misericordioso del 

Risorto; preghiamo. 

 

4. Per la nostra comunità, affinché, seguendo l’esempio di Maria, risplenda nella 

nostra città come modello di fede e spazio di amore accogliente; preghiamo. 

 

C - Grazie, o Padre. La coscienza del nostro peccato ci rattrista, ma la certezza 

del tuo progetto sull’umanità, che già risplende in Maria, ci rafforza nella 

speranza. Accogli le nostre suppliche e converti i nostri cuori. Per Cristo nostro 

Signore. 

 

AVVISI 

 

• Domenica 8 Dicembre: incontro sulla misericordia 3° elementare 15,30 al 

Centro Parrocchiale. incontro a san Valentino per i cresimandi sui doni dello 

Spirito Santo. 

• Lunedì 9 Dicembre: Catechesi Liturgica (Canonica) ore 20,30 

• Martedì 10 Dicembre: Martedì del Vescovo Chiesa Regina Pacis (Modena) ore 

21,00  

• Mercoledì 11 Dicembre: Lettura continua del Vangelo di Matteo (Canonica) ore 

20,30 

• Giovedì 12 Dicembre: Incontro Catechisti Salone Emmaus ore 21,00 



 

• Venerdì 13 Dicembre ore 20,45 nella chiesa di san Pio X a Modena: monologo 

teatrale Pierre e Mohamed, un cristiano e un musulmano amici, fino alla morte, 

insieme. Organizzato dall’ufficio missionario di Modena.  

• Sabato 14 Dicembre: Confessione cresimandi in Parrocchiale ore 10,00 e ore 

15,00 

• Domenica 15 Dicembre: Ritiro di Avvento per i bambini e le bambine di 4° 

elementare, dalle 9,30 alle 17 

• Domenica 15 Dicembre: ore 19 in chiesa parrocchiale grande concerto di 

Natale preparato dai bambini della scuola materna Coccapani e dal coro 

parrocchiale. Offerta Libera. L’incasso sarà devoluto alla scuola materna 

Coccapani.   

 

Commento 

La solennità dell’Immacolata Concezione ci consente oggi di entrare nel clima 

dell’attesa, tipico dell’Avvento, per assumere lo sguardo di Maria, la sua stessa 

fede. Luca ce ne offre soprattutto un tratto: la docile accoglienza della parola di 

Dio, che diventa in lei carne a motivo della sua obbedienza e su cui ella fonda 

con fiducia l’intera sua vita e tutta la sua speranza (Vangelo). Maria si 

contrappone così all’atteggiamento di Adamo ed Eva (I Lettura), che mette in 

luce cosa ci sia alla radice del nostro peccato. Anziché ascoltare la parola di Dio, 

essi, e noi con loro, ascoltiamo la parola del serpente che getta il sospetto su Dio. 

Ci induce infatti a pensare, con la sua menzogna: non ti fidare di Dio, perché ti 

inganna; ti promette la vita e invece ti dà la morte. Ma è la voce del serpente, il 

sospetto che interrompe la nostra fede in Dio, a ucciderci davvero. Maria vive ed 

è nella gioia perché si fida di Dio e con fiducia acconsente al suo desiderio. Sa 

che Dio non ha altro volere verso di noi che quello annunciato da Paolo agli 

Efesini: colmarci della sua benedizione, secondo il suo disegno di amore, che ci 

rende eredi di tutti i suoi beni (II Lettura). 

fr Luca Fallica, Comunità SS. Trinità di Dumenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


